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INAUGURATA IL 24 SCORSO AL PARTERRE DI FIRENZE 

Circa tremila espositori di 40 paesi 
alla 40a Mostra dell'Artigianato 

Quest'anno la 40* edizione della Mo­

stra dell'Artigianato di Firenze an­

che se sotto l'insegna della gl'ave con­

giuntura economica che ha colpito 

ogni settore dell'artigianato italiano, 

vuole essere la premessa di una ripre­

sa di tutta la categoria costituita da 

oltre 1.320.000 imprese dislocate in tut­

ta Italia e dove operano oltre 5.000.000 

di persone, quanti sono gli operatori 

del settore, i loro familiari, i loro ad­

detti, dei quali ben 500.000 apprendisti. 

Il tutto esaurito, anche alla 40* edi­

zione della Mostra di Firenze è una 

positiva dimostrazione di vitalità, di 

importanza e di prestigio ed infine di 

vitalità economica-promozionale che la 

manifestazione fiorentina riesce a ga­

rantire a tutti gli operatori del settore. 

La manifestazione fiorentina nata 

nel lontano 1931 con la felice formula 

di « mostra-mercato », ha inteso costi­

tuire per le aziende minori di tutta Ita­

lia un'occasione espositiva, commer­

cialmente valida, di stimolo nei nuovi 

approcci e rapporti mercantili che, do­

po il 1947, si sono andati sviluppando 

con tutti i continenti. 

Positiva è anche la partecipazione 

delle Regioni italiane con propri stands 

organizzati dalle Unioni Regionali del­

le Camere di Commercio, dalle singole 

Camere di Commercio, da Enti ed Isti­

tuti preposti alla valorizzazione del­

l'artigianato. 

Numerosa la partecipazione estera 

rappresentata da 39 nazioni provenienti 

dall'Europa, Africa, Asia e America 

che propongono un vasto e suggestivo 

panorama della tipica produzione ar­

tigianale di buona parte del mondo. 

L'attuale edizione della Mostra si 

articola nei settori più rappresentativi 

dell'artigianato. Nel settore campio­

nario sono esposti oggetti di livello ar­

tistico suddivisi nelle varie sezioni 

merceologiche: alabastro, pietre e mo 

saici, argenterie e oreficerie, ceramica. 

cuoio e pelletteria, lavori in legno, pa­

glia e affini, ricami e merletti, vetro ecc. 

Nelle sezioni particolari della Mostra 

abbiamo la partecipazione della Regio­

ne Toscana che, consapevole dell'im­

portanza e dell'alto numero di impre­

se che partecipano a questa manife­

stazione, ha allestito uno stand di cir­

ca 120 mq. dove vengono illustrati con 

ricchezza di immagini tutti gli aspetti 

dell'attività delle Scuole Regionali di 

formazione professionale e di quelle 

gestite da Enti. Istituzioni ed Associa 

/.ioni con finanziamento della Regione. 

Dalle foto esposte si può capire l'im­

portanza che queste scuole danno all' 

istruzione nei settori della meccanica. 

della elettronica, della grafica e dell' 

agricoltura. 

Positiva è anche la notizia diffusa 

nei giorni scorsi e già ufficiale del 

trasferimento della rassegna fiorenti­

na dal Par terre di San Gallo alla Fol­

tezza da Basso nei nuovi padiglioni, an 

cora in via di ultimazione. 

Questa edizione vuole quindi chiude­

re un capitolo della vita dell'Ente Mo­

stra dell'Artigianato di Firenze per 

aprirne uno nuovo con programmi, pro­

spettive, attività, ambizioni, aspirazio­

ni ed auspici del tutto nuovi ed impor­

tanti per la vita e la promozione del­

l'artigianato fiorentino ed italiano. 

La Mostra si concluderà il 6 mag­

gio. L'orario di apertura è il seguen­

te: giorni feriali dalle ore 9,30 alle ore 

23.30, festivi dalle ore 9 alle ore 23,30. 

I padiglioni delle Nazioni estere osser­

vino un periodo di chiusura dalle ore 

13 alle ore 15 tutti i giorni. Il prezzo 

del biglietto è di L. 1 000 (adulti), mi­

litari e ragazzi L. 300. 
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Comunica alla Spettabile clientela che è pre­
sente alla 40a Mostra dell'Artigianato di Fi­
renze presso lo Stand n. 2226 PADIGLIONE I 
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G0A Mostra Internazionale 

dell'Artigianato - Firenze 

Centro Arredamento Stilmobil 

POSTEGGIO N. 1822 

PADIGLIONE N. 18 

ANNI VENTI - UNA NUOVA 
REALIZZAZIONE DEL CEN­
TRO ARREDAMENTO STIL­
MOBIL DI MONTESPER-
TOLI 

La Sulmobil ài Montesper-
toli è presente quest 'anno al­
la 40. Mostra Internazionale 
dell 'Artigianato con una ca­
mera in puro stile «Liberty». 
eseguita m massello di mo 
pano, con accurata lavorazio­
ne artigianale, unamDiente 
che ha riscosso successo non 
solo per la novità della rea­
lizzazione, nel riproporre lo 
stile '900. ma anche In virtù 
del gusto e della linea con la 
quale detto ambiente e s ta to 

accuratamente realizzato. Il 
consenso del pubblico che fi­
no ad oggi ha visitato la Mo 
stra dell'Artigianato, ne da 
pienamente at to, difatti. qua­
si tutt i i visitatori della mo 
stra. hanno preso in sena 
considerazione questo ns 
stand, come uno dei migliori 
del padiglione dei mobili. 

Questo successo si è colle 
eato al premio « Linea d'oro » 
ricevuto sett imane fa dalla 
dit ta stessa: premio che testi­
monia l'alto livello stilistico 
e creativo che qualifica que 
sta ditta. 

Quindi il mobile e l'ogget­
to BASE nell 'arredamento di 
una casa, di conseguenza la 
sua forma, il suo stile, e la 

sua classe danno l 'impronta 
alla casa stessa. Tut to que­
sto a ns . avviso è stato bene 
assimilato dai tecnici della 
Ditta Stilmobil. '. quali sa­
pendo l'importanza che l'arre 
damento ha nella società a t 
tuale e futura, di formazione 
di carat tere e di educazione 
civile, si sono espressi positi­
vamente facendo di un MO 
BILE qualcosa di più che di 
un semplice contenitore di 
oggetti. Per concludere, han­
no saputo imprimere quell'ar­
monia, quella linea, quell'ac­
curata lavorazione, che è ser­
vita a contraddistinguere un 
normale mobile da un oggetto 
per un validissimo arreda­
mento. 
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